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PARTE UFFICIALE
Il numero $262 della raccolta afficiale delle

leggiedeidecre¢idelRegno contiene ilsegNdNis
decreio:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I,wegetenente Generale di8. M.

VITT0llIO EMANUELE II
PER SIASKA BI DIO E PER TOI.ONTÀ DEE.T.A --OME

BE D'ITALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata,
Sulla proposizione del ministro delle fingnze,

di concerto con quello di grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La presidenza delle giudicature pro-

vinciali di finanza nelle nuove provincie è tolta
agli intendenti di finanza, e viene demandata
ai presidentidei tribunali provinciali.
A Venezia il presidente potrà delegare il vice

presidente del tribunale criminale.
Art. 2. Saranno di competenza delle giudica-

ture provinciali di finanza anche le decisioni di
1· istanza che erano riservate al giudizio supe-
riore di finanza.
Art. 3. Al giudizio superiore di finanza, che

pegli effetti del precedente art. 2 pronuncierà
sempre decisioni di 2' istanza inappellabili,
spetteranno anche le deliberazioni che erano di
attribuzione del giudiziosupremo di finanzanon
più esistente per la Venezia.
Art. 4. L'autorità inquirente per le contrav-

venzioni di finanza istituirà la procedura in con-
fronto del prevenuto, mediante citazionecondi-
zionata da emettersi nel modo espresso dal
§ 617 della legge penale pelle contravvenzioni
di finanza 11 luglio 1835.
Art. 5. Il contravventore, allorchè dovessees-

sere sentito verbalmente, potrà comparire col
suo difensore, del quale saranno assunte le di-
chiarazioni.
Art. 6. Nelle minori contravvenzioni non si

farà luogo alladeliberazione prescritta dal§ 596
sulle eccezioni o deduzioni che il citato od 11 di
lui procuratore producessero a voce od in
iscritto. Si passerà alle pratiche necessarie nella
via più sommaria e le risultanze si renderanno
note al citato stesso o al di lui procuratore me-
diante processo verbale, oppure in iscritto per
le eventuali difese da prodursi nel perentorio
termine di giorni otto, passato il quale non do-
TrA essere dilazionato il giudizio.
Art. 7. Non sono ammesse proroghe al ter-

mine fissato dal § 848 per le appellazioni e do-
mande di grazia.
Art. 8. Lepresenti disposizioniavranno eŒette

anche nelle trattazioni pendentiper contravven-
zioni di finanza contestate anteriormente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 ottobre 1866.

EOGENIO DI SAVOJA.
A. Scrir.on.
BOR6ATTI.

Il numero 3264 della raccolta offscia2e delle
leggi e dei decreti del Regno contieNOil 88gNSNie
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luegetenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RA2IA DI DIO E PER TOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Veduti i Nostri decreti211agliou. s., n' 3085,

e 26 settembre p. p., n 3227 ;

Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamodecretato e decretiamo:
Art. 1. È approvata l'annessa tabella, fir-

mata d'ordine Nostro dalministro delle finanze,
delle località in cui saranno istituite le dogane
lungo le nuove frontiere versoPImperoaustriaco,
e delle vie che debbono percorrere le merci si
nell'entrata che nelfuscita.
Art. 2. Al terzo giorno dall'attuazione della

nuova linea doganale verso l'Austria sarà tolta
quella intermedia lungo il Mincio ed ilPo, ess-
ranno soppressi gli affici doganali ivi esistenti,
non che quello di Lugana e la sezione doganale
alla ferrovia di Desenzano.
Sarannoperò conservate la dogana di Santa

Maria in Punta e di Porto Gorino nella provin-
cia di Rovigo, e quelle di Pontelagoscaro e di
Gorino neBa provincia diBologna.
Art. 3. Le facoltà tanto &lle nuove che delle

conservate dogane nelle vincie venete sa-

ranno determinate dal minŠtro delle finanze.
Ordiniamo che il prese Êe decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta
ufBciale delle leggi e del de'ereti del Regno dT-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

A. Scur.on.

Sede delle dogane Inngo la nuova frontiera che divide l'Ralia dall'Austria.

SEDE DELLE DOGANE VIE CHE DEBBONO PERCORREBE LE MERCI
si NELLA ENTRATA CRE NELI?ESCITA

Provincia di Udine.

Canalmuro (Posto di osservazione della do-
gana di Portonogaro) .

. . .
. . . . . .

CaBinnea.................
Palma, con posto di osservazione a Privano .

Jalmieco
. . . .

Trivignano . . . .

SanGiovanni di Manzano

Sant'Andrat ...............

Stoppizza.................
Poseniceo................
Pontebba.................
Timau..................

Fiume Cornoda Canalmuro a Portonogamo.
Strada che da Cervignano conduce a Palma.
Strada che da Versa e Visco conduce a Palma.
Strada che da Versa mette a Percotto ed Udine.
Strada che da Nogaredo Illirico conduce 84 Udine.
Ferrovia che da Gorizia conduceadUdine,per le sole merci tras-
portate colla ferrovia,

strada che da Gormons di Rosarro mette a Rosazzo, e ehe per
Buttrio conduce ad Udine.

Strada detta del Pulfero che da flapretto per Stoppizza mette a
San Pietro degli Schiavi.

Strade che mettono ad Altimis ed a Campeglio.
Strada che da Pontebba mette a Gemona.
Strada che daMontecroce mette a Palussa e Tolmezzo per la
vallata di Timau.

Provincia di Beßeno. ]
Monte Croce

. . . . . . . . . . . . . . .
Strada che daSan Giuseppe pel ComeN Superiore conduce
ad Auronzo.

Chiappuzza. .
. . . . . . . . . . . . . . StradachedaCortinaconducenPievedicadore.

Caprde. . . . . . .
.

.
.

. .
. . .

.
. . StradachedacollediSantaLuciacondneeaCencenighe.

Falcade. . . . . . . . . . . . . . . . . .
Strada che dalla Valle di SanPellegrino conduce a Cancenighe.Gosaldo

. . . . . . . . . . . . . . . . . StradachedaSagronconduceaVa18arzana.
CastelloSehenero.

. . . . . . . . . . . .
Strada lungo la valle del Cismon che conduceaZortoleLamon.

Provincia di Vicensa.

Primolano
. . . . . . . . . . . . StradachedaTrentoconducesFeltre.--StradachedsTrento

conduce a Bassano.
SanPletrod'Astico .

. . . . . . . . . . . StradachedaLavaroneconducendArsÍ ;
Piano della Fugazza. . . . . .

.
. . . . .

Strada che da Val Arsa conduce a Schis per la valle dei Signori.

Provincia di Verona.

Belluno.
.

. . . .
.

. Strada carreggiabile daTrento aVerona sulladestradell'Adige.
Peri, con sezione doganale alla ferrovia . .

Strada ferrata da Trento a Verona per le sole merci trasportatecoi vagoni della ferrovia. - Strada carreggiabile da Trento
a Verona,sulla sinistra dell'Adige.
Vistod'ordine di S. A. R. il Luogotonente Generale di S. M.

15 ministro delleßnanse: A.ScuLOR

Il menero 3282 della raccolta sfßciale deRe

leggie dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. I.

VITTORIO EMANUELE II
PER OR&EIA DI DIO E PER TOT.ONTÀ DWLI.A RAWOWS

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei ministri ministro dell'interno, di concerto
col ministro della giustizia;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È pubblicato edavrà vigore nelle pro-

vincie della Venezia e di Mantova la legge elet-
torale politica del Regno del 17 dicembre 1860,
no 4518.
Il numero dei deputati per le dette provincie

è di cinquanta, distribuito come segue:
La provincia di Belluno ne elegge . . N 3

Id. di Mantova id.
. . » S

Id. di Padova id.
. .

= 6
Id. di Rovigo id.

. . » 4
Id. di Treviso id.

. .
» 6

Id. di Udine id.
. . » 9

La provincia di Venezia ne elegge . .
N O

Id. di Verona id.
. . » 6

Id. di Vicenza id.
. . » 7

Totale
. . .

.N• 50
La distribuzione dei collegi elettorali è rego-

lata nel modo apparente dalla tabella supple-
tiva che va unita al presente decreto, e fa parte
integrante di esso.
La numerazione dei collegi elettorali è fatta

in cont.inuazione a quella apparentedalla tavola
annessa allalegge del 17 dicembre 1860 sud-
detta.
Art. 2. Irt quei comuni nei quali non è ancora

attuato il Regio decreto del 1 agosto, n° 8130,
sulla elezione e costituzione delle autorità co-

munali, le fansioni demandatealle Giunto muni-
cipali nella composizione e revisione delle liste
elettorali.politiche sono esërcitate in conformita
dell'art. 110 della legge dalle Congregazioni mu-
nicipali, e dalle Deputazioni comunali.
Il termine fissato dall'art. 20 della legge de-

corre dalla attuazione delpresente decreto ed è
ridotto a giorni dieci.
Art. 3. Per le prime elesioni il giudizio sui

reclami presentati contro le liste elettorali for-

mate in conformità alle disposizioni delPart. 26
della legge e del presente decreto spetta aicom-
missari del•Re, i quali pronunziano entro tre
giorni dalla presentazione di essi.
Art. 4. Fino all'attuazione nelle dette pro-

vincie della legge sull'ordinamento giudiziario
del Regno l'azione di cui parla l'art. 54 della
legge verrà promossa avanti il tribunale di ap-
pello di Venezia; ed il ricorso menzionato dal-
l'art. 57 sarà deciso dalla autorità giudiziaria
alla quale è demandata la giurisdizione di terza
istanza.
Art. 5. Tanto il tribunale d'appello che il giu-

dizîo di terza istanza nell'esercizio della giuris-
dizione ad essi attribuitacol precedentearticolo
seguono la procedura prescritta nell'articolo 55
della legge.
Le funzioni del Pubblico 3finistero al tribu-

nale di appello sono esercitate dallaprocura su-
periore di Stato, epresso il giudizio di 3· istanza
dal consigliere meno anziano.
Art. 6. I reati contemplati negli articoli 73,

74, 75 e 76 della legge elettorale saranno trat-
tati come delitti e giudicati secondo le compe-
tenze e colla forma della procedura penale vi-
gente nelle provincie suddette.
Art. 7. Il presente decreto avrà vigore cinque

giorni dopo la sua pubblicazione.
Ordiniamoche il presente decreto,munitodel

sigillo dello Stato,sia inserito nella raccoltaufE-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 ottobre 1866.

EUGENIO DI BATOJA.
B. Ricasotr.

(Nel numero di domani sardano pttöblicate
le tabeRe annesse al presente decreto)

12elazione del ministro di grasia egiustisia e
dei culti a S. A.18. ilBreneipe Luogotenente
Generale del Re.

ALTEZZA REALE,
La istituzione nel seno del tribunale di ap-

pello di Venezia di una sezione incarlaata del
giudizi di terza istanza, ed il notevole fatto che
buona parte degli attuali suoi membri e parec-
chi del tribunale provinciale di quella citta, o
Per avere seguite le sorti del cessato Governo
abbandonando la residenza, o per altre cause
non debbono piik farne parte, indussero il rife-
rente a studiare se fosse necessaria ed oppor-
tona qualche modificazione nelPorganico gmdi-
ziario vigente nel Veneto per quanto concerne
la costituzione e gli 6tipendii del tribunale di
appello, e gli assegni di località o di funzione

agli impiegati giudiziarii residenti in
enezia.
Intorno al primo argomento parve che la di-

minuzione nel numero degli affari demandati
alla cognizione del tribunale di appello in forza
del R. decreto 13 corrente, n• 3251 permettesse
di sperare che l'antica costituzione sua di un
presidente, un vice presidente e ventiquattro
consiglieri sarebbe riuscita sufficiente pel solle-
cito disbrigo degli affari anche di terza istanza.
Siccome però prima d'ora erano addetti al tri-
banale stesso tre consiglieri soprannumerari, ol-
tre alcuni sussidiari, si credette prudente cosa
di riservare la facoltà di accrescere il numero di
essi fino a sei: e quindi portare a trenta in to-
tale ilnumerodei consiglieri;numerocorrispon-
dente a quello che sarebbe necessario ove si at-
tuasse nella Venezia l'ordinamento giudiziario
del Regno.
Giacchè però gran parte del personale del

tribunale di appello deve rinnovarsi, pare al ri-
ferente che non sia opportuno di accordare ai
nuovi nominati o promossi stipendi che non tro-
vano confronto con quelli spettanti alle magi-
8ŠraíHTO 00rrispondenti delle altre províncie ael
Regno. Proporrebbe quindi di accordare loro
glistipendiiattribuitiaimembri'delleCortidiap-
pello, nello scopo principalmente di facilitare,

senza disagio dialcuno,laviaallaunificazione,ed
avvantaggiando l'Erario dinon lieve somma, di
fare una più equa distribuzione degli stipendii
più elevati facendone sentire il beneficio ad un
numero maggiore di funzionari.
Per quanto concerne Fassegno di funzione

e di località, senza pregiudicare la tione di
massima circa la loroamme il riferento
ha considerato che se non era sperabile che gli
assegni stessi, per le condiziom della finanza,
venissero ora estesi a tutto il Regno, non con-
veniva nemmeno continuare ad attribuirli ai
funzionari nuovamente nominati o promossi
nella Venezia, per non essere poi costrettiato-
glierli di un tratto quando vi sa attuasse l'ordi-
namento giudiziario del Regno.
Non poteva finalmente il riferente dissimu-

larsi che per lo stesso modo onde vennero suc-
cessivamente liberate le varie provincie della
Venezia, e per le molte domande di riammis-
sione per parte di fgni:ionari dimessi per causa
politica, non sarebbe stato possibile di fare di
un tratto le nomine nei diversi collegi giudizia-
rii della Venezia. E parve perciò conveniente
il seguire l'esempio gia adottato in consimili oc-
casioni, e di riservare, dopo compinte lenomine,
la determinazione delle anzianitA rispettive e
le attribuzioni degli stipendi.
Se V. A. 11. approva le esposte idee, il rife-

rente la prega di apporre la sovrana sanzione
al seguente progetto di decreto.

E nuntero 3283 della raccolta sfßciale delle

leggi edeidecreti del Regno contieneil seguente
decrefo:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.megetenente Generale diS. M.

VITTORIO EMANUELE Il
FEB ORASIA DI DIO E PER TOI.0BTÀ DELLA NARIONE

RE D1TALIA
In virtik dell'autorità a Noi delegata ,

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e glu-
stizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Lo stato del personale del tribunale

d'appello di Venezia, compreso quello destinato
al servizio della terza istanza, è stabilito come
segue:

1 presidente,
1 vice presidente,
24 consiglieri, compreso il procuratore su-

periore di Stato,
4 segretari di Consiglio, compreso il sosti-
tuto procuratore superiore di Stato,

3 segretari aggiunti,
oltre al personale degli uffizi d'ordine e di ser-
vizio presso il medesimo esistente a termini
delle leggi vigenti.
Potranno nondimeno nominarsi dei consi-

glieri in soprannumero m numero non maggiore
di sei, ed aumentarsiil personale d'ordine a se-
conda del bisogno.
Art. 2. Lo stipendio da corrispondersi al pre-

sidente, al vice presidenteed ai consiglieri, com-
preso il procuratoresuperiorediStato,che dalla
pubblicazione del presente decreto in poi'ver-
ranno promossi di classe o nominati nel tribu-
nale di appellodiVenezia, è fissatonelle somme
indicate nell'unita tabella firmata d'ordine No-
stro dal ministro guardasigilli, estrette dalla
legge 6 dicembre 1865, n' 2626, sull'ordina-
mento giudiziario del Regno , e4 alla medesima
conforme.
Art. 3. I funzionari sopraindicati attualmente

addetti al suddetto tribunale di appello che ve-
niseero confermati nei loro posti, e che già per-
cepissero uno stipendio normale maggiore di
quello stabilito col presente decreto, continue·
ranno a goderne fino a che non ne ettengano
uno egnale o maggiore.
Art. 4. Gli assegni di funzioni e di località

I
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A NEW HISTORY OP PAINTING IN ITALY, by I. A. Crows
et G. B. Cavalcaselle (Londra i864-66)

Nell' ottobre del decorso anno fu tenuta pa-
rola in questa gazzetta dei primi due volumi
della Storia della pittura in Italia dal m secolo
al ITI, e le parole di lode che si ebbero gli au-
tori trovarono riscontro nei più accreditati pe-
riodici d'Inghilterra, della Germania e del Bel-
gio. Oggi ai due volumi ricordati fa seguito un
terzo volume, il quale non solo ha confermata -

l'opinione in cui era tenuto il coscienzioso lavoro
dei signori Crowe e Cavalcaselle, ma l' ha quasi
accresciuta del doppio. E questo crescente fa-
vore, dovuto alla bontà dell' opera, è costatato
segnatamente dalle rassegne pubblicate nel-
l'AfhenaeNm e nella Saturday Review periodici
noti per la imparzialità e la severità dei eindizi.
I quali trovano un valido appoggio morale in un
importante articolo che il dotto scrittore fran-
cese Enrico Delaborde dettava sul Ivolume del-
l' opera, per la Rivistadei due mondi, pubblicato

nel fascicolo del 15 di settembre decorso. Egli
dopo di aver ricordata con lode la Storia degli
antichi pittori fiamminghi scritta dai ricordati
autori, così si esprimesul contodella storiadella
pittura italiana: « La storia della pittura in Ita-
lia si raccomanda per la sicurezza delle informa-
zioni, per la giustezza degli esami tecnici, per
una scrupolosa attenzione a non trascurare nel
racconto la menoma indicazione sulle vicende
dell' arte, sulla autenticitàdelle tradizioni o delle
opere; ma questa esposizione dedicata quasi
esclusivamente alle persone che già in parte
sanno, e che possono comprendere di volo, non
va esente da una specie di rigorismo didattico e
da una certa aridità di forma. Non sarebbe a
proposito (e gli autori stessi lo dichiarano) il
cercarvi la pieghevolezza dell'imaginazione edel
linguaggio che aggiunge un non comune valore
letterario agli insegnamenti forniti dal Vasari.
Non vi si troverà nemmeno quella passione un
poco sistematica con la quale il Baldinucci, il
Malvasia, il Ridolfi ed altri scrittori del XVr
secolo si sforzano di sostenere una tesi e di pe-
rorare in nome della verita storica per la supre-
mazia pittorica di Firenze, di Bologna e di Ve-
nezia. Ma in cambio di ciò l'opera dei signori
Crowe e Cavalcaselle ha il merito di esporre con

chiarezza tutti i fatti che si sono compiuti nel
dominio dell'arte italiana e di farnepresentire il
significato relativo senza nessun preconcetto ar-
bitrario, senza nessun'altra preoccupazione ap-
parente oltre il desideriodi darci nozioniprecise,
e di nullaasserire senzapienacognizionedi causs.
Forse la storia trattata in tal modo serba un
poco troppo il carattere della nuda narrazione;
e forse questo disinteressespintoall'estremo può
compromettere qualche voltal'autorità del giu-
dice e l'influenza del critico, riducendo quasi
l'ufficiodi questo alla semplice parte di cronista.
Ma di questo loro modo non dobbiamo muover
soverchio lamento.
L'abitudine di celarsi dietro le persone, o le

cose, o le memorie che si vogliono resuscitare,
non è troppo consentanea alle inclinazioni dei
moderni, perchò il contagio di quel difetto ci
paia in sostanza un pericolo datemersi. Ci basti
dunque di averne toccato di volo nel caso par-
ziale di cui si tratta. Questa riserva fatta una
volta per tutte sulla natura del procedere nei
modi di esecuzione adottati dal Crowe e dal
Cavalcaselle , altro non ci resta che da lo
dare quanto vi ha di logico dal punto di vista
della composizione, quanto di profondamente
sano dal punto di vista delle dottrine nel

loro sapiente lavoro. E soprattutto c'incombe
il dovere di rendere omaggio a sforzi cotanto
studiosi per mettere in chiara luce tutte le cir-
costanze storiche, e per sindacare tutti quei par-
ticolari comportati dal subietto trattato, per
modo che nulla rimanga trascurato di quanto
giova a distruggere una transizione equivoca o

una informazione sospetta. »

Queste paroledel coscienzioso quanto valente
scrittore ho stimato utile di riferire, perchè trat-
tandosi di render conto di una opera in cui ha
parte importantissima un Italiano, le nostre lodi
non paressero preconcette o dettate da un sen-

timento non giustodi nazianalità, odal desiderio
di giovare a scapito del veroadacerencere la re-
putazione ed ilnomedi persona che ne fosso so-
stanzialmente indegna. Dichiarato ciò non dis-

piaccia lamanifestazione di unmio desiderio nel
quale entra un po' d'amor nazionale, e molto
amore a tutto che direttamente oindirettamente
riaguardi le memorie artistiche di tempi che noi
Italiani, anzichè evocare inutilmente per pompa
rettorica ad ogni momento, dovremmo invece
cercar di emulare e possibilmente di vincere.
Nissun dubbio che la storia del Crowe e del Ca-
valcaselle vinca al paragone quante ne furono
scritte finora su quell'argomento, e quando noi

dicessimo il contrario, gl'Inglesi, i Tedeschi, i
Finmminghi e i Francesiprenderebbero la penna
per darci contro, essendo il merito del lavoro
attestato da troppi, perchè possa mettersi in di-
scussione.

Ora se Pesito felice di questa pubblicazione è
tale da solleticare l'amor proprio degli Italiani
inquantochè onora all'estero il nome diun esule
nostro, a cui la tristizia dei tempi, e la noncu-
r&BZS DOSÉra ÉOÎSerO di pubblicare nell'idioma
materno un'opera di cui manca l'Italia, e da
essa desiderata perchè necessaria, mi sembra
che sarebbe obbligo nostro di non contentarci
di una meschina glorinzza, ma di renderepopo-
lare fra noi un utile libro, il quale in fin dei
conti oggi non profitta che ai soli Inglesi, Ame-
ricani e Tedeschi. L'opera del Crowe e del Ca-
valcaselle, che ogni direttore di Galleria do-
vrebbe aver sul suo banco, ogni artista nel suo
studio, ogni critico nella sua biblioteca per es-

sere scritta in una lingua poco a noi familiare

per difetto di una buona versione, resta e re-

sterà ignorata dai più, con danno degli studiosi
e degli artisti che in essa potrebbero attingere
sicure nozioni estetiche e pratiche, valide a

porre in piii elevato seggio la moderna arte in
Italia a cui non sarà possibile di raggiungere il
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stabiliti colla sovrana risoluzione 12 settembre

1852, e confermati col decreto ministeriale del
16 febbraio 1854, sono aboliti.
Coloro però che attualmente godono tali as-

segni, ove sieno confermati nei loro posti, li con-
servano provvisoriamente finchè non ottengano
una promozione nel grado e nello stipendio nor-
male.
Art. 5. Ogni disposizione relativa all'assegno,

alla distribuzione ed al pagamento degli sti-
pendi è mantenuta in vigore.
Art. 6. La rispettiva anzianità nel grado e la

precedenza nella sede fra i membri che saranno
dal giorno d'oggie fino anuova disposizione no-
minati presso il tribunale di appeRo di Venezia
ed i tribunali provinciali delle provincie venete,
verranno ulteriormente determinati secondo i

titoli di cissenno, niun riguardoavuto alla data
ed all'ordine delle nomine.

Ordiniamo che i1presente decreto, munito del
nigillo dello Stato, sia inserto neRa raccolta

ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
tália, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 18 ottobre 1866.

BUG10110 DI SAVOJA.
BORG ATTI.

STIPENDIO
GRADO e ripartizione per classe

Presidente.. ...... 12,000

Vice presidente......... ................. 9,000

fjt.............. 7,000
Consißlieri .

114.............. 6,000
2/4.............. a,000

Visto d'ordine di S. A. R.
Boxeirn.

18 numero 8265 della raccolta e¢teiale deRe

leggi e dei decreti delRegnocostiene il seguente
decreio i
• IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduti i Reali decreti 1 e 17 maggio 1866,
n. 2873 e 2914;
Veduti i decreti ministeriali del 19 maggio,

22 giugno e 31 luglio 1866, n. 2919, 2984 e

3120;
Determina quanto segue:
Articolo unico. Il numero dei biglietti da lire

dieci, che la Banca NazionalenelRegno dTtalia
emetterà in virtà del decreto Reale del 17 mag-

gio 1866, determinato dai decreti ministeriali

del 19 maggio, 22 giugno e 31luglio 1866, è au-
mentato di altri due milioni rappresentanti il
valore di venti milioni di lire.

R presente decreto sarà insertonella raccolta
ufSciale degli atti del Governo.
Dato a Firenze, addi 5 ottobre 1866.

Il Ministro delle ßnanze
A. Scuton.

15 numeroMDCCCIII (Farte supplemen-
tare) JeMa raccolta sfßciale delis leggi e dei

decreti del lleg20 CONŠÑ0MB $Ë 88gNONiß Ñ€0fef0:
EU6ENIO PRINCIPE DI BAVOJA-CARIGNARO

Laogotenente Generale di 8. E.
VITTORIO EMANUELE B

m exasra ei stoum voz.omsl asr.x.a as-om
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vedute le deliberazioni 25 e 26 aprile, e 13

novembre 1865 del Consiglio comunale di Mol-
fetta;
Veduta la deliberazione 17 Inglio stesso anno

della Deputazione provinciale di Bari;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministrodiagricoltura, in-

dustria e commerolo;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È approvata finstituzionenel

comune di Molfetta di una Caesa di risparmio
e di anticipazione in conformita dello statuto

visto d'ordine Nostro datministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e deidecretide1Regnod'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 22 settembre 1866.

EUGENIO DISAVOIA.
Coxoort.

Con Inininforiale decreto del 18 ottobre cor-
rente fu destinato a reggere 14 delegazione per
le finanze venete in Venezia II car. dott. Lmgi
Cacciamali, direttore delDebito pubblico in MI-
lano, colle attribu2ioni e colla glorisdizione del
cessatoprefetto delle finanze.
Con altro ministeriale decreto dello stesso

giorno fu destinato a reggere la contabilità di

Stato in Venezia il cav. Giovanni Pizzagalli, di- I

rettore compartimentale del Tesoro in Milano,
collo attribuzioni e colla giurisdizione stabilite
dalle norme del eessato Governo per il direttore
della contabilitä medesima.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il risultato del concorso di esami per i
posti e mezzi posti gratuiti del convitto nazio-
nale Longone di Milano ;
Vista la proposta del Consiglio di vigilanza

del convitto fatta si sensi dell'art. 8 del regola-
mento approvato col Reale decreto 3 novembre
1861, n° 156;
SentitoPispettorato generaledipubblicaistra-

mone;
Decreta:

Art. 1. Sono dichiarati vincitori d'un posto
gratuito ed ammessi al godimento di esso sotto
le condizioni prescritte dalle vigenti discipline:
Monferrini Emilio, scolaro della 2• classe

ginnasiale;
Bosone Giovanni, scolaro della 1• classe gin•

nasiale;
Fontana Luigi, scolaro della 4• classe ele-

mentare.
Art. 2. Sono parimente ammessi a godere òi

un mezzo posto gratuito nel convitto stesso:
Polli Siro, scolaro della 2' classe di liceo;
Porta Francesco, scolaro della 4' classe ele-

mentare;
Ventura Alessandro, scolaro della 46 classe

ginnasiale;
Grugnetti Aquilino, scolaro della 3· classe

elementare
CastellinÌ Clateo

,
scolaro delle classi ele-

mentari.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
Firenze li 16 ottobre 1866.

Per il ministro
NAPOM.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNO.

Il Senato sedente come Alta Corte di Giusti-

zia, dopo la riunione in Camera di consiglio,
tenne ieri (23) seduta pubblica per dare comu-
nicazione della seguente ordinanza da esso de-

liberata per le norme speciali di procedimento:
11 Senato convocato come Alta Corte di Giu.

stizia; .

Nel procedimento penale contro il senatore
conte Carlo Pellion di Persano;
Veduta l'ordinanza della Corte stessa del 12

del corrente mese nella parte che stabilisce do-
versi nella istruttoria del presente processo os-
servare, inquanto siaposs2bile, le norme del Co-
Rice di procedura penale e quelle disposizioni
che dan'Alta Corte saranno date in proposito;
Ha stabilito, e determina guanto segue:
1• La Commissione di istruttoria avrà tutte

le facoltà attribuite dal Codice di procedurape-
nale agli istruttori, compresofi, ovo occorra,
l'ordine d'arresto senza bisogno di conclusioni
delPubblicoMinistero,salvoilricorsoallaCorte
nei casi in eni la legge ammetta il ricorso alla
sezionedi accusa.
La Commissione potra valersi degli atti in-

formativi assunti da altra autorita giudiziaria,
rinnovando quelli che stimi a proposito.
La Commissione, nel caso di arresto, desi-

gnerà il luogo in eni l'imputato dovràesseraen-
stodito.
2• Agli atti d'istruttoria del processo dovran-

no concorrere almeno tre membri della detta
Commissione.
S• Per gli atti d'istruttoria occorrenti fuori

della sede delPAltaCorte, la Commissione, quan-
do non li commetta ad uno de' suoi membri,
potrà delegarli a funzionari della magistratura
giudicante.
4• 11 Pubblico Ministero sarà dalla Commis-

sione medesima invitato ad assistere agli inter-
rogatorii dell'imputato, ed, ogniqualvolta essa
lo creda opportuno, anehe egli altri atti della
istruttoria.
5' CompiutaPietruttoria, gli atti del processo

saranno comunicati al Pubblico Ministero per
le sue requisitorie.
6• Trascorso il termine fissatoalPubblicoMi-

nistero dall'art. 422 del Codice di procedura pe-
nale, gli atti d'istruttoria saranno depositati
nella cancelleria della Corte per l'efetto delPar-
ticolo 423 dello stesso Codice, e ne sarà fatta
notificazione all'imputato. I termini fissati nei
detti articoli 422 e 423 BOR 68TSBRO þrOTOgatÎ.
P La Commissione riferirà il risultato della

istruttoriaall'Alta Corte in Camera di consiglio.
Il Pubblico Ministero vi leggerà le sue requisi-
torie. La Corte prenderà in seguito i provvedi-
menti opportuni.
8• La Corte, ove ammetta Paccusa, üsserà

nella sentenza stessa il giorno dell'apertura del
dibattimento.
9• Sarà libero ad ogni membro della Corte o

al Pubblico Ministero di rivolgersi alpresidente
acciocchè interroghi l'accusato, i testimonii, od
i periti sopra quellatti, o soggetti che saranno
enunziati dallo stesso interpellante e che ten-
dano allo scoprimdato della verità, ferma rima-
nendo quanto allaBifesa la disposizione dell'ar-
ticolo 305 del Codice di procedura penale.
10. Dopo l'esame dei testimoni, o periti, e le

arringhe del PubblicoMinistero e dei difensori, il
presidente dichiara chiuso 11 dibattimento, e la
Alta Corte si ritira immediatamente, e senza

altro, in Camera di consiglio per proferire la
sentenza.
11. Le questioxii saranno formulate dal pre-

sidente, e poste aiveti separatamente. Ogni se-
natore ha diritto di proporre questioni, sulla
cui ammissione, on il presidente non vi aderi-
risca, sarà consultata la Corte.
12. Le votazioni per la sentenza di accusa, e

per la sentenza dennitiva si faranno per appello
nominale, incominciando daisenatoridi nomina
più recente, e fra i compresi nello stesso R. de·
creto si seguirà Pordine inverso della serie dei
nominati. Il presidente della Corte vota Pultimo.
La votazione si fani a voce con facoltà a cia-
scun votante di mbtivarla. Compiuta la vota-

zione, se ne farà una seconda la quale sarà defi-
nitiva.
Negli altri casi la votazione si farà nel modo

che, per ciascuna di essi, sarà dalla Corte sta-
bilito.
13. Non è applicabile all'AltaCorte la dispo-

sizione dell'art. 152ella legge sull'ordinamento
giudiziario:

14. I voti emessi melle deliberazioni dell'Alta
Corte non potranno mai essere rivelati.
15. La sentenzajdelinitiva sarà motivata in

fatto, ed in diritto."
16. La sentenzadi accusa, e la sentenza defi-

nitiva saranno sottoscritte da tutti i votanti;
gli altri provvedimenti saranno sottoscritti solo
dal presidente e dal cancelliere.
17. La sentenza definitiva sara letta in pub-

blica udienza, ed immediatamente dopo sarà
notificata all'accusato dal cancelliere.
18. Per gli atti di usciere potranno essere a-

doperati gli uscieri di qualsivoglia Corte, o tri-
bunale.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Alto di trasferimento di privativa industriale.
In virtà di atto pubblico, rogato Martinez,

regio notaio certificatore alla residenza di Na-
polieregistratoal a 4727,modulo 1•, volume 22,
foglio 159, il 4 agosto 1866, col pagamento di
lire 11 85, il signor Henry Bollman Condy del
fu Giorgio, professore chimico, domiciliato in
Londra, ha trasferito in assoluta proprietà al
signor Enrico Stefano Bernard marchese di Sas-
Benay del fu Claudio, proprietario dimorante in
Napoli nella villa Minutolo a Posilippo, tutti i
suoi diritti derivanti dalla privativa di cui è con-
cessionario per attistato conferitogli il 30 no-
vembre 1864, vol. 6, n 436 per un trovato che
porta per titolo: Procédé de séparation du
soufre desminerais et des scories de soufre.
L'atto di presentazione deMa nota di cessione

venne ricevuto dallaprefettura di Napoli, come
da processo verbale vol. ne 2.
Firenze, addì 20 ottobre 1866.

E direuore capo della Divisione del commereio
Mastm.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
In esecuzione di quanto prescrive il Regio

decreto 5 settembre ultimo sono aperti i con-
corsi ai sei sussidii annuidilire 1,200 ciascuno,
da conferirsi a giovani i quali vogliano perfe-
zionarsi negli studi presso istituti superiori na-
zionali.
I concorsi avranno luogo:
a) Fella Universita di Bologna, per un sussi-

dioassegnatoperglistudidifilosofiaefdologia;
b) Nella Umversità di Napoli, per un sussidio

assegnato per gli studi di scienze naturali;
c) Nella Università di Palermo, per un sussi-

dio assegnato per gli studidiscienze fisiche, na-
turali e matematiche·
d) NellaUniverddi Pavia, per un sussidio

assegnato per gli studi digiurisprudenza;
e) Nella Umversità di Pisaperun sussidio as-

BegRBÉO Per gli SÉRÖi dimat€matica;
f) NellaUniversità di Torino, perun sussidio

assegnato per gli studi di medicina e chirurgia.
I concorsi sono per esami o per titoli.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti

debbono provare di aver compinto gli studi in
una Università od Istituto speciale superiore,
da non più di quattro anni.
Non sono ammesse come titoli di concorso

le dissertazioni non stampate.
Le domande di ammessione al concorso ed i

recapiti dovranno presentarsi non piil tardi del
31 ottobre corrente al rettore della Università
presso la quale ciascuno aspirante concorre. In
queste domande sarà indicato il luogo ove l'a-

spirante preferirebbe di andare per attendere ai
suoi studi.
I giorni degli esami saranno stabiliti dai ret-

tori, i quali ne daranno avviso mediante affisso
nell'atrio dell'Università, ed anche col mezzo
della Gass. Ufficiale della rispettiva provincia.
Firenze, addi 12 ottobre 1866.

Pei ministro: Nuou.

DIREIIOR GENEBALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REG3IO D'ITALIA.

Si notifica che nel giorno di mercoledì,31del
corrente mese, incommeiando alle ore 10 anti-
meridiane, si procederã in una delle sale di que-
staGeneraleDirezione, con accesso alpubblico,
alle seguenti operazioni relative alle Obbliga-
sioni dello Stato al portatore, create con Regio
editto 27 maggio 1834 (legge 4 agosto 1861,
elenco D, n' 4), cioè:
10 All'abbrucismento delle Obbligationi sor-

tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestre;
2• Alla sessantesimaquinta semestrale estra·

zione prescritta dalfarticolo 4° del precitato
Regio editto, per le Obbligazioni da estinguersi
in fine del corrente semestre,in viadirimborso,
giusta la tabella inserta nel Regio editto stesso.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero

di seicentoquindici sul totale delle 5,581 ancora
vigenti.
Alle prime cinque Obbligazioni che saranno

estratte, oltre il nmborso di lire 1,000, cor-
rispondente al capitale nominale, sono assegnati
i seguenti premii, cioè:
Alla prima estratta . . . . L. 50,000
Alla seconda

. . . .
. . » 15,000

Alla terza
. . . . . . .

» 10,000
Alla quarta . . . . . . . .» 8,000
Alla quinta . . .

. . .
.

» 1,380

Totale
. .

L. 84,380
Con successiva notificazione si pubblicherà

l'elenco delle Ogbligazioni estratte, quello delle
Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni
e non ancora presentate al rimborso, ed il mon-
tare delle Obbligazioni abbruciate.
Torino, il 15 ottobre 1866.

Il direttore capo di divisione
segretario deMa diruione generale

CRIPOLH.LO.
Pel Direttore Generale

L'ispettore generale: Garrrrr.

DIREll0AE CORPARTIMENTALE DEL TESORO
IN FIRENIE.

Dinanzi la pretura del primo mandamento
di Firenze il pensionario Massai Ferdinando
del fu Luigi, domiciliato in questa città, ha di-
chiarato d'avere smarrito il proprio certificato
d'inscrizione portante il n° 43943 della serie
2· (ci per Pannuo assegno di lire 1,344 e
si e atodi tener sollevate le Finanzedello
Stato da qualunque danno che per tale smar-
rimento potesse derivare alle medesime.
E pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunquevi possa

avere interesse che, in seguito alla dichiarazione
e alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà al suddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dal giorno
della pubbhcazione del presente avviso, non sia
stata presentata opposizione a questa Direzione
compartimentale del Tesoro o alPAgenzia del
Tesoro della provincia di Firena
Firenze, addì 21 ottobre 1866.

Il Direttore Compartimentale del Tesoro
V. PESCI.

L'arcivescovo della diocesi di Mantova mon-
signore Giovanni Corti ha pubblicato una lete
tera pastorale a'suoi diocesani, della quale rife-
riamo questa ultima parte :

..... Ditemi: starebbera bene la pace cogli
estranei, e le lotte fra noi? Stendiamo un fitto
velo d'obliosulpassato. Come tutti portiamo un
nome solo, e siamo doppiamente fratelli, sia an-
che di tutti una mente sola, en cuor solo, e de-
gli errori reciproci sia in tutti un reciproco com-
patimento. Non recriminazioni, non vendette,
non rancori, non vilipendii,nonodioseeccezioni,
non gratuite sistematiche esclusioni. E vostro
vescovo, i vostri preti nelPordine spirituale vi
sono padri, nel eivile vi sono fratelh, sì, siamo
cittadini noi pure, e crediamo dinonportare in-
vanoquesto nome se collospirito dellalteligione,
di cui siamo ministri, spendiAmo tutta la nostra
vita pelvero bene del nostro paese. Siamo adun-
que giusti con tutti, amiamoci e rispettiamoci
tutti, chè questa sarà opera da buon cristiano,
da schietto patriota. Questo sarà auggello di
pace.
Come poi ò dovere di cristiano amare e ri-

spettare i fratelli, è suo dovere amare, riverire,
obbedire i legittimi superiori, e quindi non le
ecclesiastiche solo, ma anche le civili potestà.
Vittorio Emanuele II è nostro legittimo Re, voi
lo sapete, e ne godete. A lui pertanto, a' suoi

rappresentanti, al suo governo, alle sue leggi,
amorosa e coscienziosa obbedienza.
E poichè in tutti i tempi, e ne' nostri special-

mente, è assai arduo il ministero di governare,
ai miei diocesani venuti di recentesotto l'italico
dominio dirò quel che diceva agli altri che vi
furono aggregatinel l859.Oltrechè ognianno in
ogniparrocchiadelladiocesi si celebrera con rito
religioso e con solenne supplicazione il giorno
natalizio del nostro Re,isacerdotiabbianocura
di pregar essi, ed insinuino ai fedeli che pre-
ghino di continuo il Signore, affinchètenga fisso
SUI BOSÉrO Re O BBi ROStri gOferBSBÉi BB raggiO
di quella sapienza che assiste al suo trono, e
chemvocava congrande fervore il sapientissimo
Salomone,persuaso,chedestituitadiquestaluce
suprema, Pumana sapienzasmarrisce troppo so-
vente la diritta via, e male approda.
Per tutti aggmngerò : nessuno di voi, figli

miei, imiti il mal vezzo di coloro, che, facendo
punto sugli errori, veri o supposti, del Governo,
lo attaccano acerbamente,efanno opera discre-
ditarlo, e, se fosse loro dato, di scalzarlo.
Non è certamente da uomo saggio crescere

difficolta ad un'impresa già o malagevole
e di comune interesse. Chi ha e da portare
per incremento del grande o, le porti, chò
non saranno rejette: noi, forse impotenti a pro-
muoverne la solidità,asteniamoci almenodal ca-
gionargli debolezza.
Sono uomini i sudditi ed ire, gli amministrati

ed i ministri. Tutti soggetti ad errare, e tutti,
coll'aiuto del Signore, capaci di emendazione. E
fuomo cristiano,anzichè sevire sulle piaghe mo-
rali de' fratelli,si preoccupa della loro guarigio-
ne, e ne confida.
Per me vagheggi'o una 'speranza', che parmi

sorrida a' nuel desiderii, la speranza che, appa-
gate ora le focose aspiraziom che tenevano ec-
citati da molti anni tanti spiriti intelligenti ed
arditi, a cui aggiungevano vampale reazionipiù
o meno reali, piùo meno ragionevoli, questi spi-
riti, posti in uno stato di sicurezza e di calma,
rifuß8iranno dalle esorbitanz e si faranno me-
glio accessibili a quei consi , a quei tempera-
menti, che sono nei voti a grande virtuosa
maggioranza della nazione. E la nazione potrà
occuparsi sodamente di sè, con quella assenna-

tezza, quella giustizia, quella temperanza, che
sole valgono a cementare gli animi, a costituire
i popoli, ed a renderli grandi, e, per quanto si

puo esserlo giù, contenti e felici.
Questa ò rama ardentissima delPanimo

mio. Il Signore la assecondit Voi pregatelo con
me a questo fine, figliuoli miei carissuni, a cui
mando col piû intenso affetto lapaterna miabe-
nedizione.

Dall'Episcopio, 4 ottobre 1866.

† GIOVANNI VESCOVO.

NOTIZIE ESTERE

FRAxcrA.- Si legge nell'Indép. Belge:
Or sono alcuni giorni, abbiamo ricevuto da

Parigi alcune interessantissime informazioni in-
torno ad un negoziato, tenuto segretissimo fino-
ra, e che riguarda la questione d'Oriente. Esse
mirarebbero a dare a quella terribile auestione '
una direäma ai&owenti.•iuna da¾ amin
sin qui. Per quanto seria a noi sembrasse la sor.
gente da cui ci venivano, esitammo a divulgarle,
ma daccho un giornale tedesee oggi lo fa, non
abbiamo più motivo di serbare il silenzio.
Secondo le notizie eni alludiamo, si tratte-

robbe di far tornare la Chiesa greca in grembo
alla Chiesa latina.
Da molti mesi si negozia con questo intento

per mezzo di una potenzaesg che non si no·
cenna, ma che non può essere che la Francia,
tra la Corte di Roma e il patriarca dei Greci.
Trovata la base e accettata, i negoziati conti-
nuerebbero oggi direttamente tra il Papato e il
Patriarcato, sempre incoraggiatiesecondati dai
buoni uffici della stessa potensa estera.
Sul principio si presentava una gravissima

difficoltà ; ma sarebbe stata tolta lB gatriarca
voleva assolutamente il matrimonio det preti, e
il Papa ricusava. La Corte di Roma avrebbe ce-
duto sopra il punto principale, ma limitando,
come ha fatto per i Maronitz, la facoltà di ma-
ritarsi ai semplici preti; i vescovi dovrebbero
essere esclusi. Le cose oggi sarebbero aquesto
punto.
ILPatriarca farebbe ora ogni sua possa per

far accettare questo progetto alle notabihtà
religiose dell'Oriente.

- Si legge nel Seele:
La notizia della prossima riunione della Ca-

niera, la quale afermarasi certa,vien ora messa
in dubbio dal giornalisúlo officioso. Si osserva
che parecchi progetti di legy di gravissimo in-
teresse e devono sul prmmpio della sessione
essere presentati al Corpo legislativo e richieg-
gono lunghi studii. Sembra pertanto che non
meno di due mesi occorrano ancora perchè il
Consiglio di Stato possa aver preparato quei
progetti.

punto massimo della curva ascendente finehè

non terrà in miglior conto le tradizioni ed il
morale e sociale sviluppo del suo glorioso pas-
sato.

Bisognerebbe che qualcuno dei nostri editori
imprendesse a stampare una traduzione, da
pubblicarsi con una edizione economica, aRa
qualenon potrebbe mancare in Italia quel fa-
vore che seppe acquistarsi alPestero nel suo ori-
ginale.
Questo terzo volume, dedicato alPonorevole

signor H. A. Layard distinto archeologo, noto
per il suo bel lavoro sulle antichità di Ninive,
parla di alcuni dei principali artisti che opera-
rono in quel periodo che va dalla seconda metà
del secolo IV nlla seconda metàdelsecolo xvr.
Lo sviluppo dell'arte del ricordato periodo, che
fu impulso potente al compimento della mede-
sima, è trattato dai nostri autori in modo ma-

gistrale, senza sentimentalismo, ma positivo e

completo.
Incominciando il hbro con Luca Signo-

rdli, che compie lo studio della scuola um-

bro-toscana contenuto nel secondo volume, ove
si pafla con acutezza di vedate e con finezza di
esservazione di Domenico Veneziano edella sua
influenza sulla maniera di Pier della Francesca

maestro di Luca, e del punto di contatto fra la
sonola di quella e le opere di Giovanni Santi
padre di Raffaello, i nostri autori delineano, la
storia della scuola senese nel suo trapasso par-
lando di Domenice di Bartolo e suoi concitta-
dini, Lorenzo di Pietro, Giacomo della Guercia,
Matteo da Siena e Francesco di Giorgio.

.

La scuola umbra del XV secolo è rappresen-
tata da O.Nelli, da Gentile, da Fabriano e suoi
discepoli, da i San Severini, dai Boccati da Came-
rino,Matteo diGualdo, daBartolommeodi Tom-
maso, daPietro Antonio e NiccolòAlunno. Della

origine della scuoladel Perugino è parlato larga-
mente, e nei capitoli in cui si racchiude trovano
luogoBenedetto Bonfigli eFiorenzo di Lorenzo e
gliAntoniazzi.Dopo diaver parlato delPerugino
e dei suoi scuolari, escluso Rafaello, di cui ter-
ranno proposito in un altro volume, scendono
allo Spagna, a Manni d'Eusebio, a Tiberio di
Assisi, a Sinibaldo Ibi, e Francesco daCastello,
a Gerino da Pistoia, a Francesco Verlas, a Bar-
tolommeo Caporali ed egli Alfani, per quindi
completare il bello studio su questa scuola con
la dimostrazione dell'influsso che la medesima

esercitò su quella sanese per opera del Fungai
de'Paechiarotti, del Pacchia e di Baldassarre
Peruzzi.

Nei momenti attuali Popera dei signori Crowe
e Cavalosselle acquista una grande importanza
per ls leggepromulgatadella soppressione degli
ordini religiosi inquantoehè in essa si trovano
registrate quante e quali opere appartennero
ed appartengono alle diverse congregazioni me-
diante il sistema adoperato di notare le opere
d'artenei luoghi ove furonocollocate in origine,
e distinguere in nota quelle che per una ra-
gione o per l'altra furono trasportate nelle gal-
lerie provinciali od all'estero. La cura con cui

gli autori hanno tenuto dietro ai trapassi delle
principali opere, e la cronologia dei medesimi,
dimostra che il materiale dell'opera fu prepa-
rato da molti anni addietro, e continuamente
rivisto ed ampliato inappresso, con nuovi viaggi
e nuove revisioni destinate ad afforzare i crite-

rii, a verificare la condizione delle opere, e se
per avventura alcunadi queste avesse cambiata
la localitàprimitivamente indicata. Questo in-

ventario completo, ed illustrato di storiche ed
artistiche notizie deve riuscire utilissimo per rin-

venire le opere che in questo tramutamento po-
tessero venir trafugate eporre sulla via di rin-
tracciarle in virtù delle esatte descrizioni,checi
danno gli autori, di ogni quadro meritevole di
comiderazione, sia per ilmerito artistico quanto i

per quello che puo acquistare storicamente,
vagi per una firmanota od ignota, o per una
data od altro ricordo interesagete.la Moria dek
Farte a della scuola a cui è appartenente. Nò
questo interesse seemerà certamente nei volumi
successivi perchè trattandosi in essi, probabil-
mente, delle scuole venete, potranno chiarire

certi dubbi insorti nelfanimo di molti che

opere pregevoliasime sieno state fraudolente-

mente sottratte all'Italia.
Il Cavalcaselle nei suoi faticosi pellegrinaggi

è riuscito pure a rinvenire la provenienza di
molti quadri, specialmente del Perugino, che
vennero esportati all'estero fine dai primi anni
del presente secole; fra'quali alcuni di quelli
che passati in Francia furono poi creduti di sì

poco valore da non valere la spesa di riportar-
veli, ed inviati quindi dal Museo del Louvre

come cosa dipoca entità alle gallerie di Rouen,
di Tolosa, di Marsiglia, di Caen (*) e di Lione;
lo che mostra qual gusto presiedesse allora
nella formazione dei musei, e qual conto si fa-

* A Caen si conserva il dipintodel Perugino rappre-
sentante lo Sposalizio della Vergine, da Balfaello imi-
tato con poche varianti,eehe ora si ammiracome
principaleornamentodella Galleria di BreraaMilano.

cesse delle piilpregevoli opere del risorgimento
dell'arte.
Il breve cenno che diamo di questa opera non

ci permette di entrare in particolari e di svi-
sarne il merito, solo ci giovanotareche lo stu-
diosulla scuoladi Perugino è unvero capolavoro
(masterpiece, comesi esprimePAthenaeum)a cui
non è inferiore in merito il rimanente volume

dove si parla di Lorenzo di Credi, di Rafaellino
del Garbo,di PierdiCosimo, difraBartolommeo,
delPAlbertinelli, di Franciabigio (al quale si re-
stituiscono molte opere attribuite aRafaello), di
Rodolfo, del Ghirlandaio, del Granacci e di An-
drea del Sarto.
Dal saggio oferto nei primi tre volumi non è

permessa dubitare della bonta della continua-
zione dell'opera; ed i capitoli consacratia Leo-
nardo, a Tiziano, a Rafaelle e4 a Michelangelo
basteranno a porre il suggello allA reputazione
dei nostri autori, e ad accrescer loro la riverenza
e Pamore che gli studiosi dell'arte debbono
professargli in benemerenza di una vita spesa in
pro del vero, del buono e del bello.

P. D'AmaxA.
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- Una corrispondenza da Parigi all'Indé- i

pendance Belge dice che la discussione dell'in-

irizzo nell'eprirai de11s sessione sara conser-

vata, malgrado gli attacchini quali fu fatta ber-

sagho dalla stampa officiosa.

- Lo stesso giornale, notando le contraddi-
zioni dei giornali di Parigi, e specialmente della
Patrie, a proposito della notizia della circolare
del sig, di hioustier alle potenze cattoliche sulla
Convenzione del 15 settembre, crede quelle con-
traddizioni abbiano spiegazione in ciò che la
circolare suddetta sarebbesi reputata inutile e

quindiannullata. Checchène sia di tal questione,
conclude quel giornale, ciò che riman certo è
che, malgrado tutti gli sforzi del partito cleri-
cale, non vi sara intervento stranierodi sorta a

Roma, dopo lo sgombero delle truppe francesi
e che il governo imperiale non abbandonerà il
programma che si è tracciato all'epoca della
Convenzione di settembre.

- Si scrive da Costantinopoli il 12 ottobre
che la Porta ha ringraziato la Francia dell'ap-
poggio che le ha dato nelle circostanze difficili
m cui si trova. E nello stesso tempo ilGoverno
del Sultano ha rinnovato l'assicurazione che
tutte le promesse e le concessioni fatte alle po-
polazioni cristiane saranno scrupolosamente e-

seguite. (Patrie)
- Si scrive da Parigi alla Garsetta d'Am-

burgo del 16:
I dispacci telegranci che hanno origine russa

seguitano a parlare della brutta posizione dei
soldati turchi in Creta; il vero però è che la in-
surrezione è agli estremi, e che presto verrà la
notizia che la tranquillitàè ristabilita nell'isola.
Molti giornali, e tra questi il JournaldesDé-

bats, parlano della conversazione che il mar-
chese di Moustier ebbecol re di Grecia, laquale,
notiamolo alla sfuggita, fu il re che la chiese e-
non il ministro delPImperatore. Alcuni di quei
giornali sostengono che ilMoustierparlò aperto
e risoluto ; altri al contrario affermano che
parlònel sensodelle ideepredominanti adAtene.
Queste due voci sono entrambe errate. Sicco-

me era importantepelgoverno greco di non cul-
larsi nelle illusioni sulla politica francese e in-
glese, e di non lasciarsi trasemare, sperando di
poter fare assegnamento sulle due potenze oe-
cidentali, il marchese di Moustier reputò sup
dovere di non lasciar dubbi, con parole aperte e
amichevoli, nelPanimo del re Giorgio e del suo
ministro Bulgaris, sulla irremovibile risoluzione
della Francia e dell'Inghilterra di perdurare
nella politica conservatrice.
La quale non esclude che la Francia non so-

stenga le giuste domande delle popolazioni cri-
stiane dell'Impero ottomano; manon daràaiuto
a nessuna impresa che possa infirmare il trat-
trato di Parigi, e aggravare la crisi europea. 11
marchese di Moustier parlò in questo senso e
disse che gli Ateniesi amici dei Candiotti fareb-
bero opera savia a consigliarli di cessare la lotta
che sarà funesta al paese loro.
Io posso affermare che così andò la cosa, e

dirò di più che il re di Grecia accolse con ve-
race gratitudine i consigli delmarchese di Mou-
stier.

GERxarA. - Carlsrnhe, 20 ottobre:
La Commissione della Camera dei deputati

che ha l'incarico di esaminare i trattati di ar-
mistizio e di pace propone di approvarli e di
manifestare i seguenti desiderii:
1• Che il Governo si adoperi con tutte le

posse per stabilire dei vincoli federali tra gli
Stati della Germania del Sud,e massime Baden,
e quelli della Germania delNord, per riordinare
la integrità dell'Alemagna.
2° Che si sforzidi mantenere, nell'organizzare

le nuove relazioni federali, non solo tutta l'au-
tonomia possibile dei varii Stati federali, per
quanto riguarda gli afari costitutionali interni,
ma anche che quell'autonomiasia garantitadalla
Costituzione federale.
30 Che mentre cerca di raggiungere questo

scopo, cerchi di avvicinare per quanto è possi-
bile il granducato di Baden alla Prussia ed agli
altri Stati della Germania del Nord, sia con
relazioni economiche, o stipulando una azione
comune nel caso di una guerra, e intendendosi
p questo intento intorno alle istituzioni mili-

PRussIA. - II .Times ha da Berlino, 17 ot-
tobre:
Il linguaggio della stampa russa intorno alla

crescente questione orientale è divenuto sifat-
tamente violento che giova notarlo. Mentre i
fogli officiali e semi officiali di Pietroburgo in-
fondono coraggio negl'insorti, parlano della ne-
cessità di rovesciare la Turcllia, come un bi-
sogno ed un avvenimento imminente, e i loro
diari di Varsavia hanno sperto una campagna
regolare contro tutte le potenze che sono in so-
spetto di avversare l'ingrandimento russo; e
tra tutte l'Austria e la Francia hanno larga
parte del loro sdegno.
- Si scrive da Francoforte, 18 ottobre:
La Germania ha accolta con grande,piacere

la soppressione dei diritti di navigazione del
Reno, stipulati dagli ultimi trattati di pace tra
la Prussia e la Baviera, il granducato di Baden
e l'Assia. Il qual provvedimento, da lungo tempo
domandato, rinnova l'êra del commercio di
quasi tutti i popoli. La navigazione del fiume
non più impastoiata dai diritti di passo e dalle
tante formalità che ne derivano, conseguirà du-
plice economia, quella del danaro e quella del
tempo, mentre aumenterà il moto degli affari.
Pià d'ogni altro paese la Prussia trarrà pro-

fitto da questa riforma. Le sue miniere di car-
bone e le sue fueine costeggiano le rive del
Iteno, e diminuiti i prezzi di trasporto con l'a-
bolizione dei diritti potrà vendere il ferro ed il
carbon fossile a miglior mercato delle altre na-
zioni, potrà attirare sul suo fiume una parte
della navigazione dell'Elba, la quale fino ad ora
ha avuto il monopolio delle esportazioni del-
l'Austria, della Boemia e della Sassonia.
Anche l'Olanda può avvantaggiarsene, e forse

un tempo Rotterdam che riceve tutte le merci
del Reno trarra a sè una parte degli affari di
Amburgo.
La Francia poi vi guadagneràper il commer-

cio dei vini di Bordeaux e per le spedizioni che
fa con la Mosella. I vini francesi sono pregiati
in Germania, e siccome sono per solito impor-tati colà passando dall'Olanda e dal Reno, ora
possono vendersi a miglior mercato.
AMERICA. -- IlMorning Post ha da Nuova

York, 6 ottobre:
Durante questa settimana avvenne un gran

numero di meeting politici, e tanto l'amministra-
zione quanto il partito del Congresso si affac-

cendano alacremente per trionfare nelle prossi-
me elezioni.
Il segretarioSeward èsempreincomodatoper

la parte presa nel discarico de'suoi doveri offi-
ciati eprimadi essere ristabilito completamente,
suo figlio Federigo Seward fa da segretario di
Stato ad interim.
Molti agenti del Comitato degli affrancati se-

gnalano un grande miglioramento nelle rela-
zioni tra i piantatori e gli schiavi divenuti li-
beri.
Un telegramma da Chicago segnala la morte

in quella citta di Augusto Dickens, fratello di
Carlo Dickens, il celebre romanziere inglese.
Sono giunte notizie rassicuranti intorno al fi-

Glio del marchese di Montholon che si credeva
che fosse stato preso al Messico dai liberali ed
ucciso. Egli ha scritto che sta benissimo.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il Consiglio provinciale diFirenze è statõ con-

vocato in sessione straordinariapel giorno 6 del

prossimomese di novembre a ore 12 meridiane.

- Togliamo dai giornali di Venezia:
La chiesa di S. Giorgio de' Greci, esultante

per la sospirata liberazione di Venezia, ha can-
tato un solenne fedeum, in ringraziamento a
Dio di così segnalato favore, ed ha pregato per
la conservazione de' giorni preziosi del magna-
nimo Monarca, Vittorio Emanuele II, e di tutta
la Sua Augusta Famiglia.
- Ieri, 21, la piazza di San Marco, illumi-

nata, imbandierata, rallegrata dai suoni della
nostra instancabile bandacmca, presentava uno
spettacolo piii animato ancora del solito. Vene-
zia volle festeggiare in modo speciale il giorno
del plebiscito, e il popolo lo festeggiò a modo
suo, dando libera carriera alla gioia, senza al-
cun programma, seguendo soltanto le ispira-
zioni del cuore. Le grida entusiatiche si rinno-
varono ad ogni momento. File lunghissime di
persone passavano con giganteschi SI sul cap-
pello, preceduti dalle bandiere nazionali, e can-
tando inni patriotici. QuestißIdiventavano poi
tanto piil fragorosi, tutte le volte che incontra-
vano i soldati italiani. Furono accesi fuochi di
bengala tricolori, e la piazza acquistava un a-

fantastico. I forestieri ne restarono ab-
commossi.

- Ieri mattina, una folla di gente preceduta
da molte bandiere nazionali, inmezzo alle quali
si distinguevano uffiziali e soldati garibaldmi, e
due preti ornati d'una fascia tricolore, recavasi
sotto le fmestre del generale Revel, plaudendo
all'Italia ed al suo Re. Come nella sera prece-
dente, una Deputazione salì all' appartamento
delgenerale, a testimoniargli che il voto di Ve-
nezia non era, nè poteva essere se non un solo.
Alla risposta del conte Revel, che, ringraziando
la Deputazione disse che, a dispetto di tutti i
nemici, FItalia c'era e cisarebbe, e che le parole
del Re erano le sole, che si potessero attagliare
alla grande risurrezione diVenezia, cioè, che gli
Italiam sapessero conservare ormai questa pa-
tria, che era loro restituita, proruppe un giura-
mento da tutte le labbra,_e garibaldsm, guardie
nazionali, preti e cittadim, commossi fino alle
lagrime , protestarono che piede nemico non
avrebbe più conenlcato suolo italiano. Era un
magnificoaccordo,unagarticolaritadella grande
giornata, che non si puo facilmente dimenticare.
- Il plebiscito fu solenizzato dal nostro po-

polocon tal vivacità e entusiasmo di cuiera per-
datogla lungo tempo il ricordo. - Drappelli di
Guardia Nazionale e di cittadini portanti le pa-
trie bandiere percorrevano le vie al suono delle
bande e dei tamburi, acclamando al Re, all'Ita-
lia, all'esercito e a tutto quanto havvi di più
caro e di più rispettato per ogni buon patriots,
esi recavanoprocessionalmentea deporre il voto
nell'urns.-Al loro passaggio erano salatati da
una folla commossa e plaudente e dalle finestre
era uno sventolaredi fazzoletti bianelli,un plau-
so, una festa imponente. - Alle due ore tutti i
varii drappellisi radunavano nellapiazza di San
Marco,oveinconsiderevolenumeroelegantissime
signoredesiderosedi prestarealmenomoralmente
quel voto a cui la rigidità della legge nega diat-
tribuire efficacia giuridica, accorrevano a chiu-
dere il corteggio facendo un intero giro al di
fuori delleProcuratie. - Tutto il giorno poi era
un continuo incontrarsi dei cittadini che reci-
procamente si gridavano sì, sì, sì con certa fina
ironia nella quale unitamente all'energia della
convinzione traspariva pur anco qualche cosa di
allusivo alla superfluità della cerimonial
La sera la piazzaSan Marco era letteralmente

gremita di gente, e le armonie delle bande mu-
sicali, il brio e i vezzi delle signore, i fuochi di
artifizio e dei bengala,eleabbaglianti fiammelle
del gas formavano un complesso veramente in-
cantevole.

- Domani avrà luogo alla loggetta di San
Marco, la distribuzione di 30 mila copie dello
Statuto, che viene offerto gratis ai nostri con-
cittadini da una Società di patriotti delle varie
provincie venete e di Mantova. Iniziatore della
nobile idea fu il libraio Salmin di Padova, e la
spesa venne ripartita in 30 azioni acquistate da
alcuni anco dei nostri concittadini.

- L'indirizzo della città di Venezia al Ro,
presentato a S. M. inTorino, è vergato sud'una
pergamena, arricchito di bellissime miniature e

rabeschi in oro ed in colori sul genere raffael-
lesco, lavoro del signor Proadocimi, fatto con
arte e maestria singolare. La coperta è in seta
bianca con cifre e arabeschi. L*indirizzo è atter-
niato da una specie di cornice celeste con an-
gioletti rilevati in oro, cornice interrotta da
quattro quadretti miniati che rappresentano ve-
date di Firenze, di Milano, di Roma, e un qua-
dretto allegorico, Venezia e Roma.
Nella F della parola finalmente, con cui prin-

cipia l'indirizzo, si trovano tre vedute microsco-
piche di Venezia di miracolosa fattura.
- Si scrive da Nuova York alMoniteur Uni-

versel:
Si studiano in questomomento trenuovi pro-

getti di linee telegrafiche tra l'Europa e l'Ame-
rica. Il primo consiste nell'unire il Capa San
Carlo, di faccia alla fortezza Monroe,a Lisbona,
per le Bermude e le Azzorre: la distanza sa-

rebbadi 3,227 miglia.
Il secondoprogetto sarebbe diunireFalmouth

(Inghilterra) con Halifax (Nuova Scozia) pas-
sando dalle Azzorre: la lunghezza dellalineato-
tale sarrbbe di 2,500 miglia.
Il terzo metterebbe un punto della costa scoz-

zese in comunicazione col Canadà, toccando le
isole Feroe, l'Islanda e il Labrador: 1,950miglia.

Le compagniechemetterebbero adesecuzione
questi progetti sono già o izzate e sono : l'A-
merican Atlantic cable .T graph company che
ha un capitale di 10,000,000 di lire sterline, e
risiede a Nuova York.90cean Telegraph com-
pany fondata in Inghilterra; ha 600,000 lire
sterline; e la North Asnerican Telegraph com-

o e a diqueste compa-
gnie si adopererà la gomena Bishop;1a seconda
deve far uso di una gomens inventata da Tom-
maso Allen. Il conduttore è un filo di rame, cir-
condato da piccoli fili d'accisio (mentre che
nella gomena Bishop è precisamente il contra-
no); e coperto di gutta percha e ayyiluppato in
tela incatramata. L'intero diametro della go-
mena non oltrepassa i cinque ottavi di un pol-
lice.
Se questi progetti à effetto saràpiùage-

vole e più rapida la trasmissione delle notizie
tra l'Europa e l'America, senza costare come

oggi.11prezzo attuale ò un dollaro d'oro ogni
letters, e sarà abbassato probabilmente ad un
mezzo dollaro per parola; m tal modo per un
messaggio di dieci parole basterebbero 26
franchi.

R. SCUOLA NORMALE MASCHILE
DI FIRENZE
Avrise.

Le domande di ammissione dei giovani che
vogliono darsi all'insegento elementare di
grado inferiore o supenore, si riceveranno fino
al dì 14 novembre 1866, dalle ore 9 antimerid.
alle 12 meridiane.
Le domande dovranno essere scritte in carta

bollata da centesimi55, eaccompagnate dal cer•
tificato del sindaco e delmedicodi quel comune
dove il giovane hadomicilio, i quali neattestino
la moralità e la buona salute. Dovrà pur essere

presentata la fede di nascita, per dimostrare che
I giovani ammittendi hanno l'età di 16 amii al-
meno.

Il di 6 novembre cominceranno gli esami di
passaggio per i giovani che, in tutto o in parte,
non furono approvati ne1Pagosto p. p.
La mattina del 15, a ore 9 antim., saranno

fatti gli esami di ammissione de' nuovi alunni.
Nel dì 20 si aprlra solennemente lascuola.
Firenze, 18 ottobre 1866.

E direttore
Zaxost BICCMERAI.

SCUOLA PREPARATORIA ALLA NOBATALF
Avviso.

Le domande dei giovinetti che vogliono en-
trare in questa scuola per farsi idonei alla Nor-
male, saranno in carta senza bollo, accompa-
gnate bensì dal certificatodelmedicoche attesti
la buona salute, e dalla fede di nascita che di-
mostri aver l'alunno non meno di 12 anni d'età.
Gli esami per gli alunni che non furono av-

provati nell' agosto p. p., saranno fatti nella
mattina del 5 novembre, e per gli alpmit-
tendi cominceranno il dì 1 medesimo mese
a ore 9 antimeridiane.

Firenze, 18 ottobre 1866.
11 direttore

ZANost BICCHIERA1.
5

IlLTRIE lt0TIZIB
Sul risultato del Plebiscito nelle pro-

vincie venete e diMantova si hanno per
telegrammi, nel porneriggio di ieri, 23, le
seguenti notizie:
Venezia (città).- Votarono 34,004 pel si:

7 pel no; 115 nulli. Murano, Burano e Mala-
mocco 2,498 pel si: nessun voto negativo.
Mestre. - Inscritti 5,751;votarono 5,594.
Vicessa (città e distretto). - Sopra 82,168

abitanti, votarono 21,155 pel sì: 1 pel no: 2
nulli. Totale della votazione nella provincia,
meno tre distretti, 66,892 voti pel si: 5 pel no:
46 nulli.
Distretto di ßan Bonifacio.- 7,087pel sì:

1 pel no : 4 nulli.
Distretto di Barbarano. --• Votarono 8,802,

tutti pel sì.
Distretto di ßchio. - Abitanti 42,262: voti

9,654 pel sì : 2 pel no: nulli 1.
Distretto di Yaldagno. - Abitanti 24,014 :

voti 6,371 pel sì: nessuno negativo: 20 nulli.
Distretto di Marostica.- Abitanti 28,579:

pel si voti 7,601: nessuno negativo.
Distretto di Cologna. -Abitanti 19,464, voti

5,558 pel sì; nessuno negativo. Nel comune di
Lonigo sopra 2,784 aventi dirittò di votarg, si
ebbero voti2,560, tutti pel si.
Distretto di Azzignano. - Abitanti 22,929;

voti 6,082 pel sì; nessuno negativo.
Città e distretto di Bassano. - Popolazione

42,000; 11,927 voti pel sì; 2 pel no; 23 nulli;
la votazione si fece col massimo entusiasmo.
.Trevisa.-Distretto di Castelfranco. Comuni,

di: Castelfranco 2,662;Vedelago 625;Fossalunga
con Cavasagra 575; Codego 742; Riese 701; Re-
sana 902; Albaredo 296, Soria 835; tutti pel
sì; nessun voto negativo, nessuna astensione.
Udine.- Risultato per sette distretti, voti

53,540 pel sì, 7 pel no.
Rovigo. - Distretto 8,127 sì; 2 no; Adria

5,134 sì, 5 no; Badia 3,247 si 1 no.

Nei distretti oltre-Po votarono letteralmente
tutti coloro chiamati al voto.
Belluno (città). - Popolazione 14,176, voti

3,469, tutti pel sì. Immenso entusiasmo nelle

campagne ; solenne manifestazione nazionale.
Id.- Distretto di Agordo. Popolaz.22,000,

voti presunti 5,250: votarono 5,250 unanimi
pel sì.
Yerona.-DistrettodiVillafranca,voti5,216;

di Cologno, 9,358; di Sanguinetti, 4,319; di
Bardolino, 4,493; di Caprino, 8,212, tutti pel sì.
Nel distretto di Verona 28,516;pel sì
Padova (città).-Risultatodefinitivo:15,280

pel sì ; nessun voto negativo.
Mantova (città). - Votanti 6,099: peÏ sì

6,088 ; nessun voto negativo ; 11 nulli.
Id. - Distretto P. 10,590 pel si; 2 nulli;

nessuno pel no.

Vennero presentati a S. M. indirizzi e pro-
teste contro i fatti di Palermo dalle Rappresen-

tanze municipali di Prizzi, Pietraperzia e Viz-
zun.

- Scrivono da Cosenza:
Il giorno 20 si è presentato al pretore diLon-

gobacco il brigante Stasi Pietro e per cura del

sottoprefetto di Rossano furono arrestati i bri-
ganti Tripodero Luigi e Campana Giovanni.
Questi facevano parte della banda Catalano e

sono autori di parecchi ricatti avvenuti nel cir-
condario di Cotrone.
- Si ha da Chieti:
Dal 18 corrente ottobre a tutto il 22 si sono

presentati spontaneamente alle diverse autorità
della provincia quattordici briganti. Fra breve
si otterranno probabilmente altre presentazioni.
Ilgiorno 21 sipresentarono al sottoprefettodi

Vasto altri cinque briganti soliti ad aggirarsi in
quel circondario.
- Scrivono da Salerno:

11 giorno 16 il brigante Mentrella Costabile
si presentava spontaneamente all'autorita lo-
cale di Sicignano (circondario di Campagna).
- Si ha da Palermo 22 ottobre:

Le perlustrazioni eseguite nella scorsa setti-
mana per cura dell'autorità di P. S. ebbero per
risultato l'arresto di 193malviventi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 22.
Assicurasi che avranno luogo fra breve alcune

importanti modificazioni nell'alto personale am-
ministrativo in senso conservativo.

Vienna, 23.
L'esercito sassone partirà il 28.
La Nuova st4mpa libera assicura che Beast

saràpresto nominato ministrodegliaffariesteri.
Londra, 23.

II console generale greco ricevette da Atene
un dispaccio uficiale, in data del 18, il quale
annunzia che le truppe turche avanzaronsi fino
a Surba, e che i Candiotti opposero loro un'ac-
canita resistenza per quattro giorni continui,
cioè dal giorno 9 al 12, in seguito alla quale i
Turchi dovettero ritirarsi a Keramia, distante
tre ore da Canea.

Dresda, 23.
Kel trattato di pace sottoscritto fra la Sasso.

nia e la Prussia, viene accordata piena amnistia
a tutte le persone compromesse negli ultimi sy-
venimenti.
Le truppe prussiane occuperanno domani la

fortezza di Koenigstein.
Venezia, 24.

In tutte le città del Veneto il plebiselto ebbe
un risultato splendidissimo.
A Venezia votarono 30,500 pel sì, e 'l pel no.

Berlino, 24.
Fu pubblicata la legge elettorale pel Parla-

mento tedesco.
Parigi, 23.

Økiusura deRa Borsa di Pagi.
22 23

Fondi franeesi 3 (in liq.) . . . . 68 75 68 92
Id. 4 1/2 0j0 . . . . 97 - 97 -

Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 89 sj, 89 s¡,
Cons. italiano 5 40 (in contanti) . . 55 85 56 40

ld. (finemese) . . . . 55 80 56 45
TALORI DIWERSI.

Azioni del Credito mobiliare francese. . 626 632
Id. italiano . . . . . . . ·...

-

Id. spagnuolo. . . . . . 383 846
Asloni strade ferrate finoria Emanuele . 75 76

Id. Lomb.-venete
. . . 416 420

Id. Austriache. . . . . . 880 ago
Id.

'

Romano . . . . . . . 65 05
Obb. strade ferr. Romano. . . . . . . . .

124 125

Obbligazioni della ferrovia di Barona.. - 82

TEATRO LA PIRGOLA - Riposes
Domani. 25, rappresentazione dell'opera del

cav. Heyerbeer: L'Africana.
TERTRO PA6LLINO, ore 8 - Rappteentazione

dell'opera: Ñatilde di ßhabran,colebningg
berini a beneficio del bnfo Giaseppe Beieg.
Terminerà lo spettsoolo colduette daß¼pera

IlfurcoinItalfaeseguitodalbeneSoistaedalla
signora Tiberini.
TEATRO NAtt031LE, ore 8- Rà plehentazióne

dell'opera: Un'eredità in COffioŒ T $$ÌQ:
Pirsarro alla scoperta elle Indie.
TutR0 El€cotiNI, ore 8 - In draminaties

Compagnia freadese di Me,†ne ler rappteents:
Un pied dans un crime.

LTFIC10 GATali.I RETROROIAGICO.
Firenze, 22 ottobre 1806, are Sant

Continus l'abbassamento del baremetro s -

prattutto nel settentrione dellá Penisola; però
pressione ancora molto alta ibá noi e nel noid
d' Europa. Temperatura rialzata. Cielo nuvo-
loso. Mate qua e la mosso, e dominano sémpre
i venti di maestro e di greco.
Il barometro continua ad abbassare nel een-

tro e nell'occidente d'Europa. Pioggiaanila
Spagna.
Probabilmente s'approssima il dangismento

della stagione e della corrente atmosferica do-
minante.

Firenze,23 ottobre £864 ole 8 aat.
Anche nelle ultime 24 ore la pressione à di-

minuita su tutta la Penisola. Ciela autoloso e
mare qua e la mosso. SofBano ma deboli i venti
di maestro e di greco.
Intanto continus il baronietro ad abbassare

nelle coste occidentali d'Inghilterra edi Fran-
cia : il vento nell'alto dell'atibosfera già sofia
da libeccio.
Sempre piik probabile il cambiampnió gella

stagione, e il ritorno della cotydate¿tniósferica
caldo-umida equatoriale.

ossritutrost smellotasicil
fage nelR.Museo di Fisica e Storis assurais dif

liet giorno 22 ottobre 1066.

O 8 8

Barometro, a metri Osatim. 3 glom. Synaa.
72, o sul fiveBodel --•--- ·-..---.....

mare e ridotto a m m m

sero..............-.... 762, 3 761,8 761,5

Termometro dènti-
grado..........-..- 9,0 15 0 10,5

Omidità relativa...... 58,0 43,0 . lig;G

stato delelelo ........ sereno serino sereÑ
navolo e nuvoli

i direzione.... B . NE NEVento I form ......... debole quasi for, debole

Mamimm 4 i
Temperatura

Minima +
Mielms aeMa notte del 23 ottobre ‡ 4,0.

Nei giorno 23 ottobre 1866.

ORB

Barometro a matrl 9 antim. 3 pom. 9 pam.
72, 6 sul livellodel -
mare e ridotto a m m m

zero ................... 1$9,0 ¶iß,8 755,1

Termometro centi-
grado.-............... 9,5 16,0 $2,5

Umiditèrelativa...... 54,0 41,0 16,0
stato det elelo........ sereno nuvole nuvoto

Venk ed bo deNbo e de

mina-Fmm ‡ 1
femperatura

miniam +
Minima nella notte del 24 ottobre ‡ 9þ

LISTINO OFFIOIAlaB DEI.LA BORSA 00xxERCIAI.E (Firense, 84 0#óbrs1886)

'gg comen someommus

V A L 0 E I © E CAMBI Ë L D$| L D L g sawn a

Rendita Ital. 5•† god.I lugl.06 60 » 59 95 * • • • • • • • Luosso..... 8
Imprestito daz. in sottoser. 56¡. 73 * 72 */4 . a * * • • • » DetW «... E
• 3•¡,......... slottobre 3725 • • • • • • » » a * ,Detto,4r.0C

Imer. Ferriere 5•¡. e i lugl.46 940 • • • • • • • • · · • • Rom... •... 30
Obb.delTesorois19t• • 840 . , , , y , , , , , , , Bot.o•sa....30
5°¡, p. 10........( Awabsa...., 30

Az. Banca Naz. Tose. s i genn. 1000 e a i$80 * • • • • • • • Narar.t
....s 39

Dette Banca Nazion- · • Mu.amo..... 80
nel Regno d'Italia. e i lugl. 66 1000 * * • • • • • • 1480 x • Osmora..... 30

-

Cassadi seanto Toscana in sott- 250 s e a a a * * * * • • * Tomme....4 30
Banca di Cred. It. god. i geli. 66 800 « * * a a a a . ? * * * Yassalaaf,g.30
As. del Cred. Mob.Ital......... • i • • • • 300 * • s Tamsta ..., 30
Obbl gi. Tabacco..god. i lugL 68 1180 • • a * * * • • • * * * Detto .... 90

*

As. m.FF. Romano. * • 500 66 • 63 a « w a . • w w • Vädst ..... 30
Dette conprelaz.5 Dette .... SC
(Ant.Cont. * * 500 e a a a e * * * * * * * AssuarAM... 30
Obblig.5•y.delle * • 500 * * • » · = en a a se . Detto....90
0bb. 3°¡.SS.FF.Rom. » • 500 * • • a a a e a . . . » IFa*xcoronts 30
Aa.ant.ss.FF.Liv.» • 420 • • = • • • • • • « « » Ausrannar..90
Dette (ded. il suppl.) * • 420 47 I). 47 • • • • • 47 10 » • Amenseo.... 90
Obb. $°i, delle sudd. * • 500 170 • 167 e a a e a p. c. a a Loxnaa..... 30
Dette...--......--.• • 420 = • • • • • • • • • . • Detto....90
Oba 5 SS.FF.Mar. • • 500 • • • • • • • • • » • • Piarer...... so
Dette ed. il suppl.) • • 500 * • • • · • • • s a r a Detto .... 90
As. FF. Maruk, a • 500 • • • • • a a a . » a . Lloxx...... 90
ObbL 3°¡, delle detto * • 500 • • • » • • • • • w a a Detto

....
90

Ob.deta.5°¡,series,a iott.66 505 . a a » a e * • 371a a a Mansrer.u...90
Detteinsertedife2e a 505 • • 370*), a a e a e a e . Napoleonid'pro 2128 2127
Detteserie nomeomp.a « 505 . . . . . . . . . « , ,
Impr. com. 5°[. obbl. » i gen. 66 500 a e . . . . , , , , , , scontomancasolo
Detto in sottosaris.» • • 500 . . . . . . . . , , , ,

Dettoliberate...... silugl.66 500 me . , a a a a « » . .

Detto di Siena...... » » 500 e a a . . » » . . . , a

MotoreBarsantiMat-
teueci.... inserie » . . . . . . . . , , , , .

Detto detto 2. serie e e . . . . . . . , , . . .

Ital.inpico.pemis e a a a a a er . • 61 m a w

idem Idem a a a a a a e a a a 38 e a a

rma consomys rms raossmo

TALORI A PREMI PRESEO

5 godimente i•gennaio............ ............. . . . . . . . . . .

3 · f•settembre........ se • • es a a a a a a
niStradeFerrateLivortesi...... • • • • • e a a es .

Dette Weridionali.
.....

a * * * * * * * * * a a

& 8 ERV A Z I ON I

Pesssi fatil del 5 */, 60 per contanti. Dei pezzi da 20 franchi 21 26, 21 27.

Il Sindaco Asprol.o MosTsaa.
J

FRAncasco BAltBERIS, gervate
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2917 AVTISO.
El rende noto al pubblico, come in

ordine agli atti privati del di 30 set-
tembre 1862

, registrato in Firenze
li 5 agosto 1864, registro 14, n° 3712,
foglio 166 da Maffei, e del 26 febbraio

1866,registrato come sopra il 29 mag-
glo successivo, registro 25, foglio 20,
»•2549, pure da Mafel, esistenti in
diversi archivi pubblici, ed in specie
mell'ufBrio delregistro, e nell'altro
delle ipotechedi Firenze, il sig. Eu-
genio del fu Giovanni Meozzi, origi-
nario di Firenre, ed oraper ragione
d'impiego dimorante a Pistola, è rima-
sto intieramentedisinteressato daogni
suo avere e dependenza mobiliare
come immobiliare di qualsivogliasorte
derivante dalPeredità paterna e da

qualsiasi diritto, che potesse vantare
e pretendere contro i suoi fratelli

Franoesco,Alessandro eLuigi Meozzi,
dai quali è stato come sopra disinte-

ressato, ed esuberantemente pagato.

2918 AfflSO.

Sirendenotocheneldli8corrente,
alla pubblica udienza del tribunale ci-
vileecorrezionale di Lucca, furono
posti all'incanto, sulle istanze del si-

gnor Michele quondam Domenico Fon-
tana, possidente e negoziante domici-
listo e residente a Lucca, ed a pregiu-
dizio del signor Giovanni quondam Gi-
relamo Farina, possidente domiciliato
e residente ai Bagni di Lucca, i se-
gnenti beni immobill, cioè:
Primo letto. - Il pleno dominio di

unacasa a quattro piani compreso il
terrestre, con cantina, posta nella co-
munitàdei Bagni di Lucca, sezionedi
Bagoo a Corsena in luogo detto nel
Piano, stimato del valore di italiane
lire 8,860 60.
Secondo lotto. - Un palco, o voce

accademica, di n•7, posto al i•ordine
del teatro del Bagnidi Lucca in luogo
detto nel Piano diCorsena, stimato ita-
Ilane lire 312.
Terzo lotto. - L'utile e perpetuo

dominio di un pezzo di terra selvata,
posto nella comunità del Bagni di
Lucca, sezione del Bagno, luogo detto
elMarronedi Guerra, stimato del va-
lore di lire italiane iô6 20. - Il pleno
dominlodi un pezzo di terra selvata
con qualche planta di ontano, sul
ghlaveto della Benabbiana, posto in
comunitå del Bagni di Lucca, sezione
diBenabbio, in luogo detto allaBe-
malMana, stimato del valore di ita-
liane lire 144.
E complessivamente ambedue que-

sti appezzamenti, formanti 11 3° lotto,
sthnati del valore di it. lire 3i0 20.
Detti beni sono stati acquistati dal
creditore Istante signor Michele Fon-
tana, comemaggiore offerente, per il
prezzo di italiane lire 8,861 60 11primo
lotto; per fire itaffano 313 fl secondo
lotto; e per lire italiano 3f2 11 terzo
lotto.
Si avverte perciò chiunque possa

averri interesse che col di due no.
Tembre prossimo venturo va a sen-

dere 11 termine prefisso dall'articolo
680 del Codice di procedura civile per
Faumento del sesto sul prezzo della
vendita.
11£3 ottobre 1866.

liata in Lucca, come erede del fu si-
gnor Donata Donati, e del signor An-
gelo del fu Giacinto Bresciani domiei-
liato a Montramito, terzo possessore
dei medesimi, ipotecati a favore di
detto signor Castelli a garanzia del
credito in italiane lire 59,338 36 e suoi
accessori risultante da privato atto
del 1° luglio1812, recoAnito dal notaio
Giuseppe Salvestri, e registrato a Li-
vorno li 20 luglio detto, vol. 130, f. 12,
cas. 2, con lire 553 if, il tutto in or-
dine al precetto a trenta giorni contro
i prefati signori, trasmessonel 31 ago-
sto prossimo passato col ministero
dell'useiere Francesco Cupini addetto
al tribunale prefato, trascritto all'uf-
fizio delle ipoteche di Lucca li 22 otto-
bre corrente, vol. 209,art. 176.

Gli immobili sonot

La fattoria di Montramito, e beni
annessi descritti al vecchio catasto
della comunità di Viareggio in testa
del prefato signor Bresciani, sezione
di stima lib. 2 a carte 45 e 79 ai nu-
meri2 e 6 parte, 9, 10, f i e 12 rossi,
2e6e2e6parte,i,4.

Dott. Ltuo Cmcca.

AVIISO D'ASTA

per vendita di sugheri in Calatagmi.
Si deduce a pubblica notizia che alle

ore dieci antimeridianedel giorno due
dicembre 1866 si procederà nella sala
del comune di Calatafimi, ed innanzi
il signor sindacoagl'incanti per la ven-
dita dei sugheri scorra di questo bo-
sco comunale dadecortizzarsi neimesi
di luglio ed agosto mille ottocento
settantatro.
S'invita perciò chiunque aspirl alla

suddetta compra di comparire ove so-

pra nel giorno ed ora avanti indjeati
per fare i suoi partiti in aumento alla
somma di lire ottomila e settecento,di
cui allo articolo primo del capitolato
formato da detta comunità a'421 set-
tembre 1866, stato debitamente appro-
vato a'sel ottobre 1866, indi in detto
giorno ed ora si procederà al delíbe-
ramento della vendita della suddetta
scorzasugheriall'estinzionedellaterza
ed ultima candela vergine a favore del-
l'ultimo e migliore oferente in au-
mento alla somma anzidetta di L.8700
e sotto l'osservanza del relativo capi-
tolato del quale chiunque potrà avere
conoscenza nella segreteria comunale.
Si prevengono gli aspiranti che non

saianno ammesse a far partito se non
le persone di conosciuta responsabi-
ità, le quali dovranno inoltre garan-
tire le loro offerte col deposito in de-
naro della somma di lire mille.
Che i termini fatali per l'aumento

del ventesimo sðno stabiliti a giorni
quindici, i quali scaderanno con tutto
11 giorno diciassette dicembre 1866.
Chegliofferentidovranno anticipare

tutte le spese del contratto, copie,
compresa una esecutiva per uso del-
l'Amministrazione comunale, dritti,
registro, bollo, depositando tutto nelle
mani del segretario comunale.
Si dichiara che nell'asta saranno

osservate le formalità di legge.
Calatafimi, 15 ottobre 1866.

Il segretario
2906 SEBASTUNO MARCHESE.

VIA CA EENL 4CCIO VIA D A ENNES
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PREMMX F.ABRONALMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei beputati.

I sali Readirenti della l'amera del Deputati forrearano quest'anno na volume la fogle da 3 salesse
di circa 1600 pagine.

Anne Semestre EWmestre Le associazioni hanno prinelploeol i* d'ogni mese.
Per firense

. . . . . . .
L. 45 22 it La inserzionigiudislarle oostano 25,eentesbal per linea

Per le provineir del henne 46 24 18 o spazio di unes.

R si
. lin .dtre inserzioni 30 contesimi per linea o sparlo di

Francia
. . . . . . . . . . .

82 48 27

Inghil., Belgio, Austria e 11pressodeUe assoelazioni edinserzione deve essere

Germania
. . . . . . .

• 112 60 35 antielpato.

(in numero separato centesimi 29 - Arretrato centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Eredi Botta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

Venezia . . . . Giusto Ebhardt.
Padova . .

•
.
dalla libreria Sacchetto.

> . . . .
fratelli Salmin.

Verona . . . dalla libreria Alla Minerva.
Treviso . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . . . . . . . .

da Gambierasi.

Trovansi vendibili presso la suddetta Tipografia i seguenti stampati pel Caseiario giudiziale
istituito col Reale Decreto 6 dicembre 1865.

Prezzo
per ogni cento to gi

f.. C .

Cartellini, Mod. n* i, art. I del Regolamento . . . . . .
-

. . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n' 2, art. 15 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n° 5, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 »

Elenco dei cartellini contenuti
,
Mod. n• 5 , art. 15 del Regolamento

(cartaturchina) ............................i 50

Certificati di penalita, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . .

*
. . . 5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale
correzionale, Mod. n° 7, art.20 delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Pel cancelliere
At'ersTo Bannist, vice canc.

2929 Anise.

.
Si deduce a pubbHea notizia che
CarloRieci, fabbro, domicillato a Ca-
lavorno, comune di Coreglia Antelmi-
neHi, con atto emesso in questa can-
eellerla nel dl 16 ottobre corrente, re-
nunziò aRa eredità lasciata dal di lui
genitore Cirillo Ricci, morto fino dal-
Pottobre del 1849.
Dalla cancelleria della pretura di

Barga, li 22 ottobre 1866.
Il cancelliere
P. Ommci.

2919 ESTRATIO
a senso deN'articolo 664 del Codice

diprocedura cione.
Con ricorso presentato in questo

glorno all'illustrissimo sig.presidente
del tribunale civile di Lucca sulle
istanze del nobil como signor Aristide
del fu Domenico Castelli, domiciliato
elettivamente in Lucca presso il sot-
toscritto, via Santa Croce, civico nu-
mero 1429 è stata ricidesta la nomina
diun perlto perprocedere alla stima
degli immobili infrascritti da vendersi
a pregiudizio della signora Teresa
DI-Poggio, vedova Bandettini, domici-

2915 DIFFIDAINTO.

Si diffida il pubblico di nonaccettare
una ricevuta suppletiva del tesoriere
del municipio diFirenze, portante il
n i1, e rilasciata a favore di Angelo
Francesco per la prima rata della
quota di lire novecento, assegnatagli
nell'imprestito nazionale, a seguito
dello smarrimento della quale è stata
fatta opportuna domanda onde otte-
Berne un duplicato.

MANUALE
DELLE TASSE DI REGISTRO

OSSIA

ESPOSil10NE ALFABETICA
DEGLI ATTI SOGGETTI A TASSA
Colle norme di liquidazione di cia-

scun atto a tenore del decreto reale
14 luglio 1866 e con annesse Tavole
di corrispondenza tragli articolidella
legge 21 aprile 1862 cessata e quelli
del decretoreale i4luglio 1866 entrato
in vigore, compilato dal

Dott. ACHILLE RATTAGGI
1spettore demaniale alla Direz.diMilano
Pubblicato dalla ditta Luigi Ferrario,

via Armorari, n° 3 b.* coi tipi
di Alessandro Lombardi, Milano.
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GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

11 prezzo d'abbuonamente è fissato come segue:
Per le due Per la sola Per la sota parte
parti riunite parteuŒiciale non ufficiale

Parla Capitale . . . . . . . . .

L. 21 10 15
Per le Provincie . . . . . . . .

• 24 12 (7
war rEstero

. , , , , , , , , . ,
a 28 14 90

Ilpreno degli arretrati cioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 per cadana
e deRa serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte uŒciale Sola parte non ufficiale
del 1863 L. 9 • del 1863 L. 5 10
m 1864 a 5 60 . 1864 * 8 80
m 1865 e 12 • • 1865 a 17 >

Non si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sei fascicoli, Il
pressosi pagaanticipatamente per non meno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento delibono essere dirette franche all'editore
Da GA-Tass in FIrenze via Cavour- a* 35, accornpagnate da corrispondenti

MANALE
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO OIVILE

FER I GANGELLIERI E PER I GIUDICJ

Regno: L f.

Dirigere le doniande col relativo vagliapostale tip. Botta.

Trovansi vendibili presso la suddetta Tipogralia i seguenti Registriin materia penale:

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) . 24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) $4 >

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 >

X - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Gorre-

zionale (carta colom6ier) . .
24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in-
periale) .•............20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom6ier) . 24 >

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .
6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) . .

24 >

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 .

Registro dei processi verbali delle adienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . . . . . . .

. . . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n* 500 bolle

di ricevuta per ogni registro, Mod. n* i, articolo 412 della Tariifa' Civile
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo ßno) . . . . . 4 >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n* 2 del registro men-
zionato nell'articolo 425 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n* 4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo fino) . . . . . 5 «

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n* 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 »

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n• 13, Tariffa penale (carta da

stato) . . . . . 6 50

FIRENIE TORINO

VII CAsTzusccio WA D'ANGEENES

SI E PUBBLICATA
la 7 Edizione in-16•, formate tascabile

- CODICI DEL REGNO D'ITALIA
.

CIOÈ:

Conics Crvn.s corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu.
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilith-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima . . L 2 50

CoDICE PER LA $ÍARINA IERCANTILE C0rredato della re.
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. II.
in udienza del 25 giugno 1865. . . . .

» » 60
CODICE DI ŸROCEDURA PrdALE C0rredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. Af.in udienza
del 26 novembre 1865- dell'Indice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie - della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Godice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . » i 50

CODICE DI PROCEDURA CIVILE COFFOÔßÉO dBÏÏR 70ÎSZÎ080
del ministro Guardasigilli fatta a S. ii. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell1ndice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 154 dello

stesso Codice . . > 2 a

CODICE DI ÛOMMERClo corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - dellTndice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenore del N• 18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale à regolata la professione di mediatore» i 50

MANUAI.E ŸRECO M MEDIcum LEGALE m G. L. CASPER
prima traduzione dal tedescoautorizzata dall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in

8•grande............»I6>
Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le

Novene SIIniche, ultima opera dello stesso autore che
serve di complemento alla precedente.

MANUALE
as eso

OEl SENATORI DEL RESSO E DEI DEPilTATI

(A STATRIW 8 I PIEBISCITI, IA IÆGCE ELRTT*RMF
I REGOLARENTI DELLEDUE CARERE

LE PRINCIPALILEGGI ORGANICHE DELLO STATO
GLI ELEWCHK

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII'LEGISLAzioNE
(I' del Parlamento Italiano)

Pazuo L 5.

STATISTICA AMNINISTRATIVA
DEL

BEGNO D'ITAI.I&

ooll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circonerisiome

Prezzo: L. 4.

Dirigersi aRa tipografia degli Eredi Bo#a,
Firense, via del CasteHaecio.

RIVISTA TECNOLOGICA ITAUAMA
GIORNALE TEOllICO-PilATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Art
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta PItaliapanco di posta:
Per un anne Fra 9 Per sei L.asi lire 5 Per tre rw si lire 3.
Dirigersi con uglia postale o francobolli in lettera afrancata alla
PLedar En Rivista tecnologsca Italiana, via Goito ,

forino.

LA Jf0DE ILM/STRÉE
JOURNAL DK LA FAMILLE

PARIGI- Anno TII.

Trim. Sem. Anno

Giornaleemodelli.
. . . . .

.
.
L. 5 m L. 9 m L.17 e

Come sopra e figurino colorato . . .
s 9 m a 17 m . 32 a

Modelli illustrati
. . . . . . . . • i 75 · 3 · · 5 e

Le associazioni si ricevono da G. POLVERINI, recapito alla eartoleria Giuti n
via delProeonsolo, n• 17.

RICETTARIO e':°'g:m?° INCHIOSTRI Sul u
pra i vini e liquoriin generale. Prezzo della rinomata fabbrica di J. Kr.two di
lire 2. -- Vendesi alla Stamperia di Strasburgo.
Sant'Antonino, via del Castellaccio,n u- Corso delTintori,n• 57, piano primo
mero 8. In Firense

FIRENZA i Tip. Enanz BOTTA, via del Castellacolo, A.


